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Replica al giornale 

dell'Assolombarda 

Sul prezzo 
del petrolio 

la taglia 
degli «inter

mediari » 

Al giornale dell'Assolombar
da, 24 ore, « dà fastidio » che 
11 sindacato denunci la mano
vra delle compagnie petrolifere 
internazionali e del gruppi 
privati nazionali, tesa a con
servare le condizioni di domi
nio plurl-decennale sui paesi 
produttori e sulle loro risor
se, e tesa a riversare ogni con
quista di questi paesi In lotta 
per un'indipendenza reale, e 
quindi economica, sul consu
matori del paesi europei, 
puntando anzi per l'occasio
ne a realizzare un congruo 
aumento del propri profitti. 

Lasciamo andare l'accusa di 
non « avere una base cultura
le diversa da quella di un co
lonnello del sottosviluppo », 
accusa che denota residui raz
zisti ed esibizionismi di dub
bio gusto, e sorvoliamo anche 
sul « linguaggio » fazioso che 
vede la « longa manus dell'im
perialismo russo » nella minac
cia di attuare In Libia le mi
sure già realizzate in Algeria 
e annunciate due mesi fa da 
quello stesso Scià dell'Iran 
che vent'anni or sono stron
cò nel sangue 11 tentativo pre
corritore di Mossadeq. Resta 
l'Incomprensione di un pro
cesso storico irreversibile. 

Tutta la grande stampa in
ternazionale, da Le Monde al 
Ftnandal Times, pone la esi
genza quanto meno di mutare 
« la strategia delle compagnie 
petrolifere» di fronte alle 
spinte inarrestabili di indipen
denza economica di cui la co
stituzione dell'OPEC è stata 
un'espressione, e le misure at
tuate In Algeria e prospetta
te in Libia la manifestazione 
piti coerente. Lo stesso mini
stro Gava ha riconosciuto che 
questo è il terreno su cui, 
realisticamente, ci si deve 
muovere. Per 24 Ore invece 
si dovrebbe far tutti quadra
to, nel paesi consumatori, at
torno alle posizioni delle gran
di compagnie Internazionali. 
Tentando di Identificare con 
tali posizioni l'interesse «na
zionale » e quello stesso del la
voratori, 24 Ore commette pe
rò un'inesattezza e un errore. 

L'inesattezza riguarda i fat
ti e 1 calcoli su cui viene 
basata la richiesta di aumento 
del prezzi al consumo. Intan
to, l'aumento del prezzo del 
greggio sul mercato 6 avve
nuto in seguito da un lato 
alla manovra americana di 
maggiore domanda nell'ambi
to di tutta la strategia statu
nitense, e dall'altro alla chiu
sura del Canale di Suez a cau
sa del rifiuto israeliano di ri
tirarsi dai territori invasi. 
Inoltre, il maggior onere per 
la rotta del Capo di Buona 
Speranza si è ingigantito per 
la speculazione sui noli da 
parte degli armatori, i quali 
sono spesso le stesse compa
gnie petroliere. A questo so-
vraprofitto, infine, le compa
gnie hanno aggiunto quello 
per il petrolio proveniente 
dai porti mediterranei, il cui 
prezzo è stato del pari au
mentato. A sua volta l'aumen
to del prezzo sul mercato non 
è stato trasferito su quello 
pattuito (posted price) per 11 
calcolo delle Imposte dovute 
ai paesi produttori, imposte 11 
cui valore reale veniva invece 
eroso dal deterioramento 
inflazionistico del dollaro, che 
è la moneta di pagamento. 

La questione di fondo è pe
rò quella della politica econo
mica per lo sviluppo del pae
se e per il suo rapporto ester
no. Per rompere la morsa spe
culativa occorre liquidare la 
« intermediazione superflua » 
delle Compagnie. Questa è an
che la via per eliminare 11 lo
ro condizionamento su settori 
chiave sia per la accumula
zione e l'Industrializzazione del 
paesi produttori, e sia per scel
te di sviluppo di Interesse ge
nerale nei nostri paesi, ai fi
ni, per es. in Italia, di un 
allargamento del ventaglio In

dustriale, dell'Industrializzazio
ne del Mezzogiorno e della 
agricoltura, della dilatazione 
dell'occupazione e del progres
so sociale, avviando in pari 
tempo un rapporto economi
co-commerciale esterno più 
dinamico e più funzionale a 
tali indirizzi. 

Orbene 24 Ore si meravi
glia che ci si batta come sin
dacato su questa linea, anzi
ché cooperare a « studiare ra
pidamente il modo di com
pensare gli aumenti con mi
sure a favore delle industrie 
utilizzatrici », magari dilatan
dole a livello comunitario. A 
costo di scandalizzare l'anima 
buona dell'articolista, noi 
non ci stiamo con questa 
« union sacrée » attorno agli 
interessi delle povere indu
strie di raffinazione, (che so
no poi sempre le grandi com
pagnie petroliere, qualche vol
ta con un nuovo cappello). 
Proprio per le finalità di uno 
sviluppo economico e sociale 
di nuovo tipo, e per un nuo
vo rapporto economico e com
merciale estemo ad esso fun
zionale, viene richiesto un rap
porto tra Stati che superi il 
quadro all'interno del quale 
1"ENI è stato finora costret
to a muoversi, con alcune po
sizioni apprezzabili e con co
stanti controspinte involutive. 
24 Ore comunque dovrebbe 
sapere che la sua assurda 
pretesa di integrare II sinda
cato in un gioco di dominio 
e di profitto dai chiari risvol
ti imperialistici è Illusoria non 
solo in Italia e In particola
re per la CGIL, ma per esem
pio In Belgio dove posizioni 
analoghe sono state espresse 
nella PGTB. o In Francia do
ve. oltre alla CGT. anchp la 
CFDT (aderente alla CMT — 

tè alla centrale intemaziona-
del sindacati di Ispirazione 

cattolica) ha dichiarato 11 suo 
pieno appoggio alle misure 
adottate dalla Algeria. 

Silvano Levrero 

Regalo del governo al monopolio 

Forte rincaro 
del cemento 

deciso dal CIP 
La pressione FIAT-Italce-

menti per l'aumento del prez
zo del materiale di base del
le costruzioni edilizie è sta
ta accolta, ieri, al termino 
di una riunione del Comi
tato interministeriale prezzi 
Fresieduto dal ministro dei-

Industria Gava. Il rincaro 
va dalle 35 alle 53 lire al 
quintale, secondo I tipi, più 
5 lire a titolo di contributo 
ad una < cassa conguaglio > 
destinata a pagare un'inte
grazione di 80-90 lire al quin
tale alle cementerie tecno
logicamente arretrate (una 
ventina) che producono an
cora cemento in pozzi detti 
« verticali > e con l'impiego 
di carbone come combusti
bile. Il cemento ad alta re
sistenza viene ora a costare 
ufficialmente 950 lire a quin
tale, senza contare le spese 
di trasporto ed altre appen
dici contrattuali. Alle in
dustrie che lo producono con 
impianti moderni costa 450 
lire. L'incidenza del costo 
del cemento sulle costruzio
ni varia: essa è elevatissi
ma per certe categorie di 
opere pubbliche (dighe, pon
ti. canalizzazioni irrigue, 
opere di difesa del suolo) 
ma è cospicua anche per 
le abitazioni dove — nel
l'ambito dei costi attuali, 
enormemente gonfiati dal 
prezzo delle aree e del fi
nanziamento bancario — può 
raggiungere il 5 per cento. 

Due sono 1 punti scanda

losi di questa decisione po
litica. Il primo riguarda il 
ruolo del governo: un anno 
fa, quando il cemento si ven
deva al mercato nero oltre
passando il prezzo fissato di 
centinaia di lire, il governo 
non trovò alcun mezzo per 
intervenire. Agnelli e Pe-
senti ricavarono entrate spe
culative per finanziare le 
più svariate imprese in al
tri campi, dall acquisto di 
case editrici alia specula
zione bancaria. Oggi che 
l'edilizia chiede meno ce
mento. ed il prezzo non può 
essere aumentato col mer
cato nero, è il governo che 
prende l'iniziativa di rin
caro. Il CIP è ancora una 
volta, come riconoscono au
torevoli economisti, uno stru
mento al servizio delle in
dustrie e contro i consuma
tori. L'altro fatto grave è 
costituito dalla mancanza di 
una qualsiasi posizione al
ternativa da parte dei ce
mentifìci ANIC e Cementir, 
a partecipazione statale, i 
quali con i loro bassissimi 
costi potevano rompere il 
gioco dei privati e non lo 
hanno fatto. Il segretario 
della Federazione edili CGIL. 
Claudio Truffi, ha dichiarato 
ieri che il rincaro favorisce 
la manovra della destra con
tro le riforme e che il set
tore cementiero « dovrebbe 
essere sottratto alla specu
lazione privata, ormai del 
tutto ingiustificabile ». 

Per l'occupazione e la contrattazione aziendale 

Sciopero dei tessili 
Sari effettuato in forma articolata dal 19 a 

rio ridotto - Sollecitato dai tre sindacati un in 

I 24 aprile - Più di 90.000 lavoratori ad ora-

contro con il governo - Lotta nel gruppo Snia 

La provocazione Pirell 

Protesta 
unitaria per 

la perquisizione 
di Milano 

« Le Segreterie, nazionali FIL-
CEA-CGIL e Federchimici-CISL 
denunciano con forza la provo
cazione perpetrata a danno di 
cinque attivisti e dirigenti sin
dacali di fabbrica della Pirelli-
Bicocca di Milano le cui case 
sono state perquisite dai cara
binieri con il motivo — come si 
legge nell'ordine di perquisizio
ne — di ritenere che nelle abi
tazioni fossero occultati note
voli quantitativi di armi e di 
esplosivi. 

€ L'iniziativa che. come era 
naturale, non ha avuto alcun 
esito — dice un comunicato — 
viene giudicata, dalle due Fede
razioni, come un atto di repres
sione e di intimidazione nei con
fronti del dirigenti sindacali del
le tre organizzazioni che sono 
stati alla testa delle recenti lot
te alla Pirelli. 

Da lunedì 

Belle arti: 
sospeso lo 

sciopero del 
personale 

Il personale dipendente delle 
Belle arti, musei e biblioteche 
ha deciso di sospendere da lu
nedi 5 aprile lo sciopero inco
minciato i primi di maczo ed 
indetto a tempo indeterminato. 
La decisione — informa un co
municato unitario dei sindacati 
— è stata presa « in seguito 
agli impegni assunti dal mini
stro Misasi in ordine al tratta
mento economico e le disposi
zioni impartite a favore del per
sonale, nonché l'insediamento 
della commissione Papaldo per 
la strutturazione della ammini
strazione dei beni culturali >. 

Tuttavia, precisa il comunica
to. la sospensione sarà « per il 
breve termine necessario alla 
attuazione degli impegni presi 
dai ministeri competenti >. Il 
personale delle Belle arti chie
de tra l'altro il riconoscimento 
delle indennità di rischio e not
turna e dello straordinario. 

Bloccati da l la Regione i contributi agl i agrar i inadempienti 

In Sicilia primi successi 
della lotta bracciantile 

Sciopero generale a Lentini — Il movimento si estende in numerosi altri centri — Ri
spetto del collocamento e battaglie per l'occupazione al centro della iniziativa 

PALERMO, 2. 
Il governo regionale di

sporrà con decorrenza imme
diata 11 blocco di tutti i con
tributi e finanziamenti a qual
siasi titolo assegnati agli agra* 
ri di Lentini inadempienti al
la legge sul collocamento. Nel 
10 tali contributi hanno rag
giunto la cifra di 4 miliardi. 
Inoltre un ispettore giungerà 
lunedi sul posto per un esa
me complessivo della grave 
situazione venutasi a determi
nare in seguito al rifiuto dei 
titolari di tutte le più gran
di aziende di presentare i pia
ni culturali e, quindi, di con
trattare gli impegnativi di oc
cupazione per l'annata. 

Questi i primi e importan
ti impegni strappati stama
ne nel corso di un incontro 
tra l'assessore regionale alla 
agricoltura, Bonfiglio, e una 
delegazione di braccianti len-
tinesi accompagnata dal sin
daco compagno Marilli, dal se
gretario regionale della Cgil, 
La Porta, e dal segretario 
della Federbracclanti di Sira
cusa, Franchimi. 

L'incontro è avvenuto in un 
clima di notevole tensione per 
le notizie che affluivano di 
minuto In minuto dal centro-
chiave della fascia agrumeta-
ta siracusana dove, al culmi
ne della serrata battaglia por
tata avanti da quattro giorni 
dai braccianti, tutta la città 
è scesa stamane al loro fian
co con un fortissimo sciope
ro generale che ha bloccato 
la vita di Lentini e interrot
to per alcune ore anche il 
traffico sulla linea ferroviaria 
Catania Siracusa. 

Lo sciopero generale di og
gi ha fornito una testimonian
za significativa dell'attivo im
pegno dell'operante solidarie
tà di tutta la popolazione per 
una lotta che in effetti non in
teressa soltanto i 3500 operai 
agricoli ma è decisiva per 
io sviluppo di tutta l'econo
mia lentinese. Ciò che appun
to ha fatto della lotta brac
ciantile un patrimonio di tut
ti i cittadini e un punto de
cisivo di riferimento per tut
to il movimento nella zona: 
a Carlentinl un analogo scio
pero bracciantile è In atto da 
ieri: domani la lotta viene 
estesa a Francoforte; mentre 
domenica, proprio a Lentini, 

La CGIL respinge 
la legge sugli 

incarichi 
universitari 

Il sindacato scuola CGIL re
spinge energicamente il pare
re restrittivo espresso dal 
Consiglio di Stato in merito 
alla legge sugli incarichi uni
versitari. sottolineando come 
tale interpretazione sia ri
spondente ad un processo di 
ristrutturazione extra leqem 
dell'Università, portato avanti 
dalle baronie accademiche al
lo scopo di rendere indolore 
ogni minimo provvedimento 
riformatore. La CGIL-Scuola 
chiede un energico interven
to del ministro su tale que
stione, riconfermando nello 
stesso tempo le sue richieste 
sulla stabilizzazione di tutto 
il personale a rapporto preca
rio. Su questi problemi e su
gli altri attinenti alla legge 
universitaria in discussione al 
Senato il sindacato scuola 
CGIL assieme alla CISL uni
versità ha chiesto un Incon
tro urgente con il ministro 
della Pubblica Istruzione. 

si svolgerà una manifestazio
ne interprovinciale 

Sempre per domenica è sta
ta convocata una riunione 
straordinaria del consiglio co
munale di Lentini: la ammi
nistrazione popolare è impe
gnata sino in fondo a fianco 
dei lavoratori 

La posta in gioco è decisi
va, ripetiamo, e questo giusti
fica la decisione dei brac
cianti di non riprendere lo 

sciopero: l'applicazione inte
grale della legge consente in
fatti di prevedere non sol
tanto la piena e stabile occu
pazione del braccianti tentine-
si, ma l'assunzione di altra 
manodopera dei centri vicini. 

Si pensi che solo 47 agra
ri più grossi — due soli dei 
quali avevano ieri risposto al
la convocazione in comune 
per 1 plani e gli impegnati
vi — possiedono novemila et

tari trasformati In giardini, in 
parte compromessi dalla man
canza di adeguato lavoro. In
tollerabile è — sotto questo 
aspetto — l'atteggiamento as
sunto dagli organi locali di 
controllo. Giusto Ieri, nel cor
so di una riunione in prefet
tura, un funzionarlo dell'Ispet
torato agrario aveva avuto la 
Impudenza di sostenere che le 
aziende denunciate erano In 
realtà a ben coltivate » 

Prosegue il Congresso del la Filziat - CGIL 

L'autonomia e le lotte 
al centro del dibattito 
Gli interventi del segretario CGIL Guerra e delia compagna Marcellino 

Terza giornata di lavori per 
i congressisti della FILZIAT-
CGIL. Una giornata intensa 
e che ha vissuto il suo mo
mento centrale nell'interven
to del segretario generale 
della CGIL, compagno Lucia
no Lama, di cui riferiamo in 
altra parte del giornale. 

Le forti lotte che in diver
si settori dell'industria ali
mentare si stanno effettuando 
in risposta all'attacco sfer
rato dai padroni e ai loro 
piani di riorganizzazione, so
no state invece la nota domi
nante del dibattito svoltosi 
ieri ad Ariccia. E* stato il 
giusto appunto critico rivolto 
ai congressisti da un segre
tario nazionale dei panettieri, 
a dare a questa, impronta di 
combattività. «Se con soddi
sfazione — ha detto — noto 
che per la prima volta nume
rosissimi sono stati gli inter
venti operai, con dolore mi 
accorgo che da nessuno è 
stato fatto un pur minimo ri
ferimento alla dura battaglia 
che i panettieri stanno com
battendo per il rinnovo del 
contratto nazionale ». 

Il tema della battaglia ri
vendicativa è stato poi ripreso 
con forza da un giovane ope
ralo della Samis Bellentanl di 
Modena, lo stabilimento in 
lotta da oltre un anno, con
tro la riorganizzazione che i 
padroni tentano di far pas
sare sulle spalle dei lavo
ratori. 

Sull'unità sindacale hanno 
invece impostato i propri 
interventi il compagno Guer
ra, segretario della CGIL, e 
Marcellino segretario della 
FILZIAT. Il primo ha affer
mato: « La pregiudiziale per 
la costituzione di un sinda
cato unico e di classe risiede 
nel superamento di una vi
sione associativa e dei tenta
tivi ad essa connessi di ri
proporre un rapporto autori
tario tra vertice e base. Per 
far crescere invece il con
senso e la partecipazione del
le grandi masse di lavoratori, 
è necessario sviluppare 1 nuo
vi strumenti operai < delegati 
e consigli). Capovolgere il 
rapporto di forze all'interno 
della fabbrica, nella conte
stazione permanente dell'orga
nizzazione capitalistica del la
voro, significa Intervenire a 
vantaggio non solo degli In
teressi immediati del prole
tariato, ma dello stesso più 
generale processo produttivo. 

Il tema dellA democrazia 
Interna del nuovo sindacato è 
stato a lungo sviluppato nel
l'intervento della compagna 

Marcellino, la quale in me
rito all'autonomia ha affer
mato che non si tratta solo 
di risolvere i problemi del
l'incompatibilità. Il problema 
di fondo è che oggi ii sinda
cato ha trovato un suo nuovo 
ruolo nella società che rende 
possibile un rapporto dialet

tico con le organizzazioni po
litiche: questo significa che 
gli stessi partiti dovranno ve
dere il sindacato come una 
forza unitaria e autonoma di 
massa con la quale fare i 
conti. 

f. ra. 

Eletta la nuova CI 
dei tranvieri milanesi 

Flessione della CGIL che tuttavìa 
conserva la maggioranza assoluta 

MILANO. 2. 
Si sono svolte in questi 

giorni le elezioni per il rin
novo delle commissioni in
terne nei diversi depositi e 
nelle officine dell'ATM (azien
da trasporti milanese). 

La CGIL ha ottenuto 6.018 
voti pari al 51 per cento: nel
le precedenti elezioni aveva 
ottenuto 7.440 voti pari al 61 
per cento: la CISL ha otte
nuto 3.452 voti pari al 29,15 
per cento (3.180 voti pari al 
28.30 per cento): la U1L ha 
ottenuto 1.306 voti pari al
l'I 1.70 per cento (1.253 voti 
pari al 10.30 per cento): la 
lista unitaria di base — 
espressione del CUB — 798 
voti pari al 6.70 per cento 
(non presente nelle prece
denti elezioni); la CISNAL 70 
voti pari allo 0.59 per cento 
(71 voti pari allo 0,60 per cen
to); il sindacato autonomo 
107 voti pari al 9.90 per cento 
(144 voti pari all'1.10 per 
cento). Le liste dei CUB era
no state presentate in cinque 
depositi. 

All'ATM le commissioni in
teme non venivano rinnovate 
dal 1967. In questi quattro 
anni il processo unitario dei 
sindacati a livello nazionale 
e nelle diverse categorie è 
proceduto spedito, nonostante 
incertezze e limiti anche as
sai gravi. Contemporanea
mente si è sviluppato nel mon
do sindacale un ampio dibat
tito sul ruolo delle commis
sioni interne e soprattutto 
sulla necessità di ristruttu
rare e «ammodernare» gli 
organismi sindacali di fab

brica per garantire una mag
giore partecipazione dei lavo
ratori alle scelte e alla dire
zione dei sindacati. 

ET indubbio che di fronte a 
questa situazione più generale 
e tenuto conto delle tradizioni 
democratiche dei tranvieri, il 
rinnovo oggi della commissio
ne interna alI'ATM. con le 
stesse modalità e gli stessi 
obiettivi del passato, costi
tuisce senza dubbio un sin
tomo dì ritardo o un segno 
che nell'azienda tranviaria 
non c'è stata l'apertura al 
nuovo che ci si poteva atten
dere. Ricercare le radici di 
questa situazione può certa
mente facilitare la compren
sione dei risultati elettorali e 
le cause della flessione su
bita dalla CGIL. 

In campo nazionale le pro
poste della CGIL agli altri 
sindacati per arrivare anche 
nel settore dei trasporti a 
nuove forme di rappresen
tanze aziendali che garanti
scano la crescita e la parte
cipazione diletta dei lavora
tori alla vita del sindacato 
non hanno trovato finora 
possibilità di attuazione al
I'ATM. Proprio in occasione 
di questo rinnovo delle com
missioni interne, la proposta 
avanzata alla CISL e alla UIL 
dalla CGIL di presentare una 
lista unica del tre sindacati 
è stata fatta cadere dalle al
tre organizzazioni. H proces
so unitario è Insomma risul
tato in questa categoria più 
faticoso, frenato Indubbia
mente da elementi di corpo
rativismo. 

Le segreterìe nazionali dei 
sindacati dei lavoratori tessili 
aderenti alla Cgil. Cisl e Uil 
hanno proclamato uno sciopero 
nazionale che verrà effettuato 
nella settimana dal 19 al 24 
aprile in forme articolate, de
cise su scala provinciale e re
gionale attraverso un'ampia con
sultazione dei lavoratori. Nei 
centri tessili si svolgeranno an 
che numerose manifestazioni. 

Le Segreterie delle Federa
zioni dei lavoratori tessili e del
l'abbigliamento — è detto in 
un comunicato — hanno esami
nato la situazione dell'industria 
tessile, ancora caratterizzata da 
una forte pressione negativa sul
la occupazione, attraverso ridu
zioni di orario che interessano 
più di novantamila lavoratori e 
con la sospensione totale di 
quattromila lavoratori. Le Se
greterie rinnovano l'appello ai 
lavoratori a respingere ogni so
spensione totale dal lavoro ed 
ogni licenziamento, e ad impor
re il ritorno al lavoro degli 
operai sospesi, anche In riferi
mento alla proposta del ministro 
del Lavoro di blocco delle so
spensioni totali per quattro 
mesi. 

Le Segreterie — prosegue la 
nota — hanno richiesto al mi
nistro del - Lavoro un incontro 
sollecito con 11 Governo sulla 
base degli impegni già assun
ti negli incontri precedenti, pre
cisando le loro richieste in di
fesa della occupazione ed i cri
teri a cui deve corrispondere 
il provvedimento legislativo per 
l'industria tessile per una ef
fettiva garanzia della occupa
zione e per una ristrutturazio
ne dell'industria tessile che non 
sia pagata dal lavoratori sui 
posti di lavoro e sulle condi
zioni di lavoro. 

Nel comunicato si sottolinea 
che la difesa della occupazione 
— che è anche garanzia per la 
contrattazione effettiva per le 
condizioni di lavoro nelle azien
de e per un livello adeguato 
dei salari — esige uno sviluppo 
conseguente dell azione sindaca
le dei lavoratori. Da qui la 
decisione di sciopero nazionale 
dei lavoratori tessili. 

Dopo questo sciopero — pro
segue il comunicato — verran
no decise forme di lotta se 
necessario più aspre, con una ul
teriore mobilitazione dei lavo
ratori i quali intendono supe
rare le difficoltà dell'Industria 
tessile con una difesa attiva 
dei loro fondamentali interessi. 

Le Segreterie inoltre fanno 
appello ai lavoratori tessili per 
la partecipazione plebiscitaria 
allo sciopero del 7 aprile, che 
è decisiva per il successo delle 
rivendicazioni di riforma e per 
un rapporto di effettiva contrat
tazione tra governo e sindaca
ti. ma che è anche importan
tissima per respingere gli at
tacchi alla occupazione e per 
la garanzia dei posti di lavoro. 

• • • 
La riuscita delle prime ma

nifestazioni di lotta attuate dai 
lavoratori di tutti gli stabili
menti del gruppo SNIA, dopo 
la rottura delle trattative per 
il rinnovo dei premio di pro
duzione, conferma la validità 
della impostazione rivendicativa 
sostanziata da due qualificanti 
aspetti, l'uno di carattere nor
mativo, l'altro di carattere eco
nomico. 

1 lavoratori hanno pertanto 
dimostrato come, sia l'aumen
to consistente ed immediato del 
premio, sia il suo progressivo 
allineamento fra le categorie e 
gli stabilimenti, siano obiettivi 
profondamente sentiti, sui qua
li la SNIA deva convenire ab
bandonando le attuali posizioni 
di intransigenza. 

In mancanza di ciò alle 16 
ore di sciopero programmate 
sino al 9 aprile p. v. seguirà 
una ulteriore programmazione 
di lotta le cui modalità saran
no decise nell'incontro che le 
segreterie nazionali Federchimi-
ci. Filcea e Uilcid terranno 
martedì 14 e. m. 

• • • 
Le Segreterie nazionali della 

FiLCEA - CGIL. FEDERCHIMI
CI-CISL e UILCIDUIL hanno 
espresso ferma condanna per 
ì'attejgiamento della Rhodiato-
ce che continua ad utilizzare 
metodi e provvedimenti repres
sivi ogni volta che i lavorato
ri. a sostegno di iejnttiroe ri
vendicazioni. sono costretti a 
ricorrere all'arma costituziona 
le dello sciopero. 

L'attacco al diritto di scio- • 
pero — è detto in una nota — | 
oggi rivolto contro i lavoratori 
dello stabilimento di Casoria. 
è ormai la pratica ricorrente 
contro la quale tutti i lavora
tori del tfruppo Rhodia e del
l'intero settore delle fibre chi
miche devono ritenersi mobili
tati. 

Per valutare la situazione 
nel suo complesso e decidere 
le iniziative conseguenti le rap
presentanze sindacali dì tutti 
gli stabilimenti Rhodiatore si 
riuniranno con le Segreterie 
nazionali a Casoria lunedì 5 
aprile. 

• • • 
I tre sindacati dei metalmec

canici hanno espresso un giu
dizio fortemente negativo sulle 
iniziative e decisioni presenta
te al Cioè dall'Enel, dal Cnen. 
dalle aziende private ed a par
tecipazione statale relative ai 
programmi per il settore elet
tromeccanico. Tali iniziative — 
affermano i t.V sindacati — 
marginalizzano sempre più que
sto settore che pure ha un ruo
lo strategico nel sistema pro
duttivo nazionale. Fiom. Firn e 
Uilm hanno convocato per mar
tedì una conferenza stampa per 
illustrare il programma di lotta. 

Continua la lotta 

I lavoratori 
del CNEN 

manifestano 
alla sede 
centrale 

Si dilegua la commis
sione direttiva 

La Commissione direttiva 
del CNEN — rende noto un 
comunicato del sindacati ade
renti a CGIL. CISL e UIL — 
convocata Ieri presso la sede 
centrale dell'ente, dal vice pre
sidente professor Salvetti, a 
seguito di una forte manife
stazione del personale tenden
te ad incontrarsi con tutti i 
membri della Commissione di
rettiva, per porli di fronte 
alle proprie responsabilità, ha 
pensato bene — cosi come ve
rificatosi nel congresso nuclea
re — di dileguarsi, evitando, 
ancora una volta, di prendere 
contatto con i lavoratori. 

Abbandonata la sede ufficia
le della riunione la commissio
ne ha ritenuto opportuno riu
nirsi presso 11 ministero del
l'Industria, il cui titolare è 11 
senatore Silvio Gava, l'attuale 
presidente del CNEN. 

«Ancora una volta — affer
mano i sindacati — si riscon
tra chiara la grave responsa
bilità di tutti gli organi diret
tivi dell'ente, .che hanno, con 
la loro assoluta inefficienza, 
condotto il CNEN e il suo per
sonale, in uno stato di perma
nente tensione». Il personale 
del CNEN rivendica un rap
porto di lavoro da ben 12 anni, 
che ponga fine ad una politica 
del personale, di assoluto clien
telismo e malcostume. 

Appello della FGCI 

Partecipazione 
autonoma 

degli studenti 
allo sciopero 

generale 
La lotta contro la 

legge - ponte 

In tutta Italia gli studenti 
medi stanno dando vita, con 
scioperi, cortei, assemblee e 
collettivi, ad una prima rispo
sta di lotta alla legge ponte 
del Ministro Misasi: la storia 
stessa della legge ponte è di
mostrazione della impotenza 
di questo governo ad avviare 
un serio processo di riforma 
della scuola, e della Incapaci
tà di portare conseguentemen
te a compimento persino gli 
interventi più parziali e limi
tati. La divisione tra I partiti 
del centro-sinistra e la precisa 
volontà delle forze più retri
ve e moderate della coalizione 
governativa di non scalfire 
neppure gli interessi più cor
porativi e parassitari presen
ti all'interno della scuola han
no fatto assumere alla legge 
ponte un carattere ulterior
mente empirico e ancor più 
conservatore persino rispetto 
all'ambiguo progetto iniziale. 

Il C.C. della FGCI saluta 
calorosamente l'iniziativa di 
lotta degli studenti contro la 
legge ponte, per una profonda 
e radicale trasformazione del
la scuola che recepisca i con
tenuti e gli obiettivi della lot
ta sulla scuola del movimento 
degli studenti e di tutto il 
movimento popolare. 

E' necessario che questa 
prime risposta si traduca in 
una ripresa di massa del mo
vimento degli studenti, oggi 
più che mai necessaria per 
il consolidamento del più 
grande fronte di lotta contro 
il fascismo, per la democra
zia e le riforme. A tale fine 
Il CC della FGCI chiama tut
te le cellule ed i collettivi de
gli studenti medi comunisti ad 
operare immeaiatamente per
chè gli studenti partecipino 
autonomamente e in modo or
ganizzato allo 3c:opero genera
le per le riforme del 7 aprile, 
e perchè questa partecipazio
ne si qualifichi politicamente 
intomo al tema de. rapporto 
tra la riforma rt-slw scuola e 
l'intero movimento per le ri
forme e per un diverso svilup
po economico e sociale del no
stro Paese. Su q-testo tema è 
necessario costruire l'unità di 
tutti gli studen*.!. Facciamo 
del 7 aprile una grande gior
nata di lotta unitaria di ope
rai e studenti. 

Nuovi incontri 

per i parastatali 
Un nuovo incontro fra 1 sin

dacati dei parastatali e il sot
tosegretario al Lavoro on. 
Rampa è stato convocato per 
il 21 aprile. A questa decisio
ne si è giunti ieri • mattina 
al termine di una riunione 
fra sindacati e rappresentan
te del governo nel corso del
la quale sono stati esaminati 
i problemi relativi al passag
gio del personale dagli enti 
mutualistici al servizio sani
tario. . 

Il lungo sonno 
delle pratiche 

Dal 17 settembre 1966 
ho presentato ricorso tra
mite TINCA di Roma per 
la liquidazione della mia 
pensione di Invalidità, con
teggiata erroneamente. 

Ho saputo che detto ri
corso attualmente si tro
va presso il Comitato Ese
cutivo dell'INPS. 

Possibile mai che una 
pratica debba dormire per 
tanti anni ? 

BENVENUTO SANTUS 
(Roma) 

Malgrado gli accertamen
ti effettuati dall'INPS, a 
seguito del suo ricorso, 
siano stati particolarmen
te laboriosi in quanto lei 
è risultato titolare di po
sizione assicurativa in va
rie città d'Italia, il ritar
do è da ritenersi effetti
vamente eccessivo a me-
noché lo stesso non sia 
imputabile alla ritardata 
presentazione di qualche 
documento richiestoLe du
rante l'istruttoria del ri
corso. 

Allo stato attuale ci ri
sulta, comunque, che la 
Direzione generale del
l'INPS ha restituito gli at
ti della sua pratica alla 
sede di Roma per il rie-
saìne del ricorso ammini
strativo che porta il nu
mero 53469 e ciò in rela
zione a quanto disposto 
dall'art. 59 del DPR del 
30 aprile 1970 n. 639 il 
quale stabilisce, fra l'al
tro, che l'esame dei ricor
si non ancora decisi dal 
Comitato Esecutivo del
l'INPS è devoluto ai Co
mitati Provinciali di re
cente istituzione. 

Auguriamoci che tali ul
timi comitati non attenda
no che, fra qualche altro 
anno, siano istituiti altri 
Organi a cui devolvere il 
compito della decisione. 
In tal modo mentre l me
dici si consultano l'am
malato muore. 

Pensionato.com-
merciante 

Sono un pensionato delle 
Ferrovie dello Stato con li
re 85.500 al mese. Dopo col
locato in pensione, insieme a 
mio Aglio aprii un negoziet-
to e. nel 1967, avendo com
piuto il 65.mo anno di età 
chiesi la pensione dei com
mercianti e mi fu assegna
ta la somma di L. 6.150 
mensili anziché lire 18.000. 

L'INPS mi ha detto che 
tale decurtazione è dovuta 
al fatto che godo di una 
pensione statale. Inoltre, ri
tengo non sia giusto che. 
pur avendo avuto di recen
te una paralisi per cui non 
posso più continuare la mia 
attività, io debba continuare 
ancora a pagare i contributi 
alla gestione dei commer
cianti. 

QUIRINO ROSSINI 
(Roma) 

La tua pensione calcolata 
in base ai contributi da te 
effettivamente versati alla 
gestione speciale dei com
mercianti ammonta a lire 
6.m. 

Secondo le viaenti norme 
tale pensione viene integra
ta al trattamento minimo di 
L. 18.000 per coloro i quali 
non usufruiscono di altro 
trattamento pensionistico. 
Pertanto nei tuoi confronti 
non c'è stata una decurta
zione di pensione bensì il 
venir meno di una agevola
zione che le norme attual
mente in vigore non ti han
no consentito di ottenere da
to che tu risulti già titola
re di pensione statale. 

Se tu alio stato attuale 
continui a pagare i contri
buti alla Gestione speciale, 
pur avendo cessato per ma
lattia di prestare la tua 
opera lavorativa, lo si deve 
probabilmente al fatto che 
non hai ancora denunciato 
la cessazione della tua atti
vità. 

Al riguardo ti facciamo 
presente che se risulti anco
ra litolare di azienda com
merciale sei, ovviamente, 
tenuto a versare i contributi 
alla cassa mutua provincia
le dei commercianti, a me
no che non dimostri di aver 
ceduto la licenza di eserci
zio ad altra persona. 

Se. invece, il titolare del
l'azienda è tuo figlio e tu 
sei coadiutore, è necessario 
che ti rechi alla predetta 
cassa mutua « commissione 
elenchi » .«ita in piazza 
S. Ignazio 153 - Roma - e 
presenti dichiarazione su ap
posito modulo, attestante che 
non eserciti più attività co
me coadiutore e ciò al fine 
di essere depennato dagli 
elenchi ed in conseguenza 
non essere più tenuto al 
versamento dei contributi al
la Cassa. 

L'INPS 
segna il passo 

Nel luglio 1969 ho con
segnato all'INPS il cer
tificato di studio per ot
tenere il ripristino degli 
assegni familiari che mi 
erano stati tolti dalla pen
sione fin dal bimestre mar
zo aprile 1969 in quanto 
mto figlio aveva superato 
il 18 anno di età 
• Analogo certificato ho 
consegnato anche per gli 
anni successivi, però gli 
assegni non li ho ancora 
visti. 

Cosa aspetta l'INPS? 
SEBASTIANO PALM ISANO 

Roma 

Ci viene riferito che. 
purtroppo, le maggiorazio
ni delle pensioni a seguito 
dt ricostituzioni ed inte
grazioni nonché le altre 
operazioni contabili mte 
se a migliorare i tratta 
menti pensionistici In at
to, hanno effettivamente 
segnato il passo in quan

to pare che, per il note
vole numero di pratiche 
e le insufficienti unità la
vorative preposte alla lo
ro evasione, l'INPS da 
svariati mesi sia costretto 
a dare la precedenza alla 
liquidazione delle nuove 
pensioni. 

Il criterio lo ritentamo 
giusto in quanto fra i due 
mali è bene scegliere il 
minore, però non riuscia
mo a capire il motivo per 
cui anche il minore dei 
mali non debba essere con 
un po' di buona volontà 
e di impegno eliminato o 
quanto meno sensibilmen
te attenuato. 

Ct risulta, comunque, 
che la tua pensione mag
giorata del carico fami
liare, trovasi fin dal 2 
gennaio 1971 al reparto 
contabilità della sede del
l'INPS di Roma che prov-
vederà ad inviarti le spet
tanze maturate a tuttoggl 
non appena il Centro elet
tronico della direzione ge
nerale avrà terminato le 
rituali operazioni di con
trollo. 

Abbiamo motivo di rite
nere che la sosta non deb
ba protrarsi ancora tanto 
tempo. 

Aspettiamo 
precisazioni 

Sono stato licenziato per 
limiti di età dopo circa 26 
anni di servizio, dal 1941 al 
1966. prestato alle dipenden
ze dell'amministrazione mi
litare con varie qualifiche. 
Poiché detta amministrazio
ne non mi ha mai inquadra
to nei ruoli, mi è toccata la 
misera pensione dell'INPS. 
E' possibile rivendicare la 
mia situazione per la man
cata immissione in ruolo? 

LIONERO CINCETTI 
. (Firenze) 

Il tuo assogggettamento 
all'obbligo dell'iscrizione al
le assicurazioni generali per 
i'inualidifd, vecchiaia e su
perstiti gestite dall'INPS e 
la conseguente liquidazione 
nei tuoi confronti della pen
sione di vecchiaia da parte 
di detto Istituto al raggiun
gimento del 60.mo anno di 
età, sono derivate, ovvia
mente. dallo tua permanen-

. te qualità di fuori ruolo 
presso l'amministrazione sta-, 
tale. 

Ci ha sorpreso il tuo 
mancato inquadramento do
po circa 26 anni di servizio 
ed abbiamo voluto sentire 
il Ministero della Difesa per 
conoscere come effettiva
mente stanno le cose. 

Sulla scorta degli esigui 
elementi da te forniti non 
abbiamo ancora rintracciato 
l'ufficio al quale a suo tem
po tu dici di aver inoltrate 
svariate domande tendenti 
ad ottenere il tuo inquadra
mento. 

Se tu hai rivestilo la qua
lifica di impiegato, avresti 
dovuto rivolgerli al ministe
ro Difesa * direzione gene
rale impiegati civili*: co
me salariato, invece, compe
tente a trattare il tuo caso 
sarebbe stato sempre il mi
nistero della Difesa però la 
« direzione generale per gli 
operai ». Ti preghiamo per
tanto di farci conoscere a 
chi hai. a suo tempo, indi
rizzato le tue richieste e se 
hai avuto delle risposte, di 
inviarcene copia in modo 
che dal tenore delle stesse 
noi possiamo avere una idea 
dell'amministrazione o del
l'ufficio idoneo a trattare il 
tuo caso e quindi vedere se 
ci sono o meno gli estremi. 
in base alle leggi vigenti. 
per voterti dare una mano 
e far si che siano ricono
sciuti i tuoi sacrosanti di
ritti. 

Non si può assolutamente 
pensare, se le cose stanno 
come tu dici, che in 26 an
ni non ci sia slata alcuna 
possibilità di una tua im
missione in ruolo a meno 
che tu non l'abbia mai #-
spressamente richiesta. 

Ciechi civili 
Da alcuni anni sono di

ventato cieco per una ma
lattia inguaribile. Nel no
vembre 1968 ho inoltrato al
l'Opera nazionale ciechi ci
vili sita in Roma, la doman
da di pensione. Il 25-4-19W 
sono stato sottoposto a vi
sita medica con esito posi
tivo e. da allora, non ho 
saputo più niente. 

GIUSEPPE CANDIANI 
Fondi (Latina) 

Ti facciamo presente che 
con legge del maggio 1970 
l'Opera nazionale ciechi ci
vili è stata soppressa ed ni 
conseguenza, secondo qua»' 
to disposto dalla legge stes
sa. le pratiche sono siate 
trasmesse alle prefetture dì 
competenza, il che, ci di
cono. è avvenuto di recente. 

Poiché tu ci hai fatto pre
sente di essere stato già 
sottoposto a visita medica • 
con esito favorevole, la tua 
pratica per gli ulteriori 
adempimenti di natura am
ministrativa e contabile è 
stata, indubbiamente, tra
smessa alla prefettura di 
Latina e se la documen
tazione da te a suo tempi 
esibita risponde ai requisiti 
richiesti, sarà sottoposta 
quanto prima all'esame del 
comitato provinciale di as
sistenza e beneficenza pub
blica in seno alla prefettu
ra stessa, dopodiché ti sa
ranno fornite dirette comu
nicazioni. 

Indirizziamo, con l'occa
sione. un appello al prefet
to di Latina affinchè dispon
ga che le pratiche di pen
sione di questa sfortunata 
categoria di invalidi civili 
siano esaminate con l'ur
genza e con la benevolenza 
che il caso richiede In par
ticolare tenoa presente il 
prefetto che il Candiani at
tende da oltre due anni. 

A cura di F. Vit«ni 
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